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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 10,30. - PTe- 
s idenza  del  Pres iden te  PERTINI. 

La Giunta ha ampiamente discusso i pro- 
blemi .relativi allo snellimento dell’itm legi- 
slativo e in particolare quelli concernenti la 
disciplina della discussione generale. Sono in- 
tervenuti nel dibattito il Presidente e gli ono- 
revoli Iotti Leonilde, Bozzi, La Malfa, An- 
dreotti, Luzzatto, Roberti, Tozzi Condivi, Bal- 
lardini, Rognoni. 

I1 Presidente ha annunciato la costituzione 
di un Comitato permanente per il coordina- 
mento dei lavori con la Giunta per il Regola- 
mento del Senato. Di tale comitato fanno parte 
gli onorevoli Ballardini, Bozzi, Caprara, La 
Malfa, Luzzatto, Roberti e Rognoni. 

I1 Presidente ha altresì nominato un comi- 
tato ristretto, composto dei deputati La Mal- 
fa, Luzzatto e Rognoni, per la redazione di 
un testo unificato relativo alla disciplina della 
discussione generale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente LIZZERO. 

ELEZIONE DEL ]PRESIDENTE 
E D I  UN SEGRETARIO. 

La Giunta procede all’elezione del Presi- 
dente e di un Segretario a norma dell’artico- 
IO i ciel ‘Regolamento interno. 

Risultano eletti: Presidente: il deputato 
Gonella Guido; Segretario: il deputato Mon- 
tanti. 

I1 Vicepresidente Lizzero porge, a nome del- 
la Giunta, al Presidente neo-eletto vivi ralle- 
gramenti e fervidi auguri di buon lavoro. 
L’onorevole Gonella invia un cordiale saluto 
al Presidente uscente Lucifredi ed esprime la 
propria riconoscenza ,ai colleghi che l’hanno 
onorato della loro fiducia. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 17,40, 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 
. .  

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 17. - Presi- 
denza del Vicepresidente GUIDI, indi del Pre- 
sidente VASSALLI: 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
E D I  U N  VICEPRESIDENTE. 

La Giunta procede alla elezione del Presi- 
dente e di un Vicepresidente. 

Risultano eletti: Presidente, il deputato 
Vassalli; Vicepresidente, il deputato Galloni. 

I1 Presidente Vassalli rivolge un vivo rin- 
graziamento ai colleghi per la fiducia accor- 
datagli e, dopo aver sottolineato la delicatez- 
za delle questioni di competenza della Giun- 
ta, assicura il suo massimo impegno nello svol- 
gimento delle sue funzioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,io. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per I’esame dei provvedimenti concernenti 

la diseiglina degli immobili urbani. 

IN SEDE REFERENTE 

GHOVEDi 23 GEXXAHO $969, ORE 40. - & ? S i -  
denza del h e s i d m t e  DEGAS. - Intervengono 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 

la Giustizia, Amadei e il Sottosegretario di 
Stato per l’industria e il commercio, Lat- 
tanzio. 

Disegni e proposta di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 di- 
cembre 1968, n. 1240, recante proroga delle h a -  
zioni di immobili destinati a esercizio di attività 
professi~nali, commerciali o artigiane 0 a uso di 
albergo, pensione Q locanda (809) ; 

Mattarelli e Armani : Disciplina temporanea del- 
le B Q C ~ Z ~ O I I ~  e del vincolo di destinazione di immo- 
bili ad uso di albergo, pensione o locanda (607); 

Proroga delle locazioni di i m ~ ~ ~ ~ l b i P i  ad uso di 
albergo, pensione o locanda Q destinati ad esercizio 
di attività artigiana o commerciale (718). 

Proposte di legge: 

Spagnoli ed altri : Norme relative alle locazioni 
degli immobili urbani (227) ; 

Mariotti: Vincolo dei canoni di locazione degli 
immobili urbani colpiti dalle alluvioni o mareggiate 
dell’autunno 1966 (483) ; 

Bova ed altri: Disciplina transitoria delle lo- 
cazioni d’immobili adibiti ad uso artigianale e com- 
merciale (537) ; 

Cacciatore ed altri: Norme relative alle loca- 
zioni degli immobili urbani (745) ; 

La Commissione prosegue nell’esame dei 
provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 deputato Re‘ IGiuseppina, premesso che 
l’allargamento della discussione risponde ad 
esigenze obiettive, osserva che il crescente 
aumento dei canoni di locazione è un elemen- 
to che in sede di Governo è stato spesso, a 
torto, sottovalutato. Esso, per contro, è stato 
sempre chiaramente denunciato dal proprio 
gruppo, soprattutto perche conduce all’annul- 
lamento dei benefici derivanti dalla conces- 
sione di aumenti salariali. Ricorda il falli- 
mento delle commissioni conciliative, l’azione 
scorretta delle grandi immobiliari e i tassi 
di aumento dei canoni di locazione a Milano, 
a Torino, a Firenze, in Emilia, a Roma e, 
recentemente, anche nel Mezzogiorno. Per 
tali motivi non ci si pub limitare ad una 
proroga del blocco dei fitti, bensì è necessario 
prendere immediatamente alcuni dei provve- 
dimenti più urgenti, in vista di una succes- 
siva regolamentazione globale della materia. 

I1 deputato Ferretti rileva che la mancan- 
za di una coerente politica delle abitazioni da 
parte del Governo ha determinato la crisi dei 
centri urbani e si soEerma in particolare sul- 
la situazione siciliana. In tale regione si S Q ~ O  

riscontrati forti aumenti del costo delle aree 
e tale fenomeno B stato aggravato dall’ineffi- 
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cacia dell’intervento pubblico di fronte ad 
una crescente domanda di case popolari. Con- 
clude auspicando l’allungamento del termine 
di proroga del blocco dei fitti e l’allargameii- 
to delle fattispecie alle quali si riferisce il 
decreto-legge. 

I1 Presidente Degan, risultando esaurita la 
serie degli interventi, dichiara chiusa la di- 
scussione e rinvia il seguito dell’esame ad una 
prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

AGRICOLTURA (XI) e INDUSTRIA (XII) 
Commissioni riunite. 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 16,45. - PTe- 
sidenza del Presidente della X I I  Commissio- 
ne ,  GIOLITTI. - Intervengono il Ministro per 
l’agricoltura e- le foreste, Valsecchi, il Mini- 
stro per l’industria, il commercio e l’artigia- 
nato, Tanassi, il Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Antoniozzi e il Sot- 
tosegretario di Stato per il bilancio Caron. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
SULLA SITUAZIONE DEL SETTORE BIETICOLO. 

I1 Ministro Tanassi premette che si limi- 
terà ad esporre gli orientamenti del Governo 
per quanto concerne la ristrutturazione indu- 
striale del settore saccarifero, rinviando alla 
competenza del Sottosegretario Caron la trat- 
tazione della questione sindacale attualmen- 
te pendente, che trae grigine non soltanto da 
fattori industriali, ma anche da altre cause 
più inerenti agli aspetti agricoli e sindacali 
del problema. 

Ripercorre quindi la tormentata storia de- 
gli accordi comunitari, in seguito ai quali si 
è resa necessaria la ristrutturazione del setto- 
re. La nostra industria saccarifera presenta 
infatti vari e notevoli motivi di debolezza ri- 
spetto a quella degli altri Paesi della Comu- 
nità, specialmente rispetto all’industria sac- 
carifera francese e belga. Alcuni motivi sono 
di carattere più strettamente agricolo e si 
riassumono nella disponibilità di una materia 
prima più povera (14 gradi di polarizzazione 
del saccarosio contro la media europea di 
16-18 gradi), nella maggiore polverizzazione 
delle coltivazioni, e soprattutto nella minore 
lunghezza della campagna (mediamente 50 
giorni contro i 120 giorni degli altri Paesi) a 
causa di differenti fattori climatici. 

Circa i motivi più propriamente industria- 
li, indica nell’eccessivo affollamento degli zuc- 

cherifici e nel loro ancora inadeguato ammo- 
dernamento le cause che aggravano pesante- 
mente la differenza dei costi rispetto ai par- 
t n e n  comunitari. I1 Governo ha percib otte- 
nuto un periodo transitorio di sette anni du- 
rante i quali dovranno essere necessariamen- 
te colmate le differenze struttura!i e contin- 
kenti che rendono lontano il nostro costo di 
produzione da quello di un mercato liberaliz- 
zato. A tal fine è stato impostato un duplice 
programma di miglioramento bieticolo e di 
ristrutturazione industriale che dovrà essere 
sollecitamente realizzato pur nella gradualità 
dei tempi di realizzazione: prime misure in- 
dispensabili dovranno essere la riduzione del- 
le superfici coltivate a bietola, la diminuzio- 
ne e il potenziamento degli stabilimenti, la 
spietata riduzione di ogni altro costo di pro- 
duzione. 

I1 Ministro per l’agricoltura Valsecchi ri- 
conosce che in questo momento la nostra agri- 
coltura, per quanto concerne il settore bieti- 
colo, si trova in una posizione di inferiorità 
sul piano della tecnica e della resa del pro- 
dotto rispetto alle agricolture degli altri Pae- 
si comunitari. Appunto per questo il Gover- 
no italiano ha ottenuto da parte degli organi 
del MEC delle norme transitorie di protezio- 
ne della durata di un sessennio, per cui se 
non si vuole che alla fine di questo periodo 
la produzione saccarifera italiana si venga a 
trovare nella condizione di competere in stato 
di assoluta inferiorità rispetto a quella degli 
altri paesi comunitari occorre procedere con 
urgenza alla’ ristrutturazione del settore. In- 
fatti attualmente vige per l’Italia il principio 
della polarizzazione media e non quello della 
polarizzazione industriale, sicchk le produ- 
zioni di bietole a basso tasso saccarifero sono 
protette dall’applicazione di questo principio 
e si troveranno scoperte il giorno in cui - tra- 
scorso il periodo di transizione - si applicherà 
il principio della polarizzazione individuale. 
Si prospetterlt quindi l’esigenza di una tra- 
sformazione colturale delle zone di produzio- 
ne a basso tasso di polarizzazione. I problemi 
che attualmente si presentano nel settore sono 
quelli del prezzo delle bietole e in questo cam- 
po il Governo su analoga richiesta delle asso- 
ciazioni dei produttori ha avanzato al CIP la 
proposta che le norme sul prezzo differenzia- 
to stabilite dal decreto ministeriale 6 febbraio 
1968 siano prorogate per il 1969. 

,R anche indispensabile programmare un 
piano di ristrutturazione industriale per il 
quale non si è ancora arrivati ad un accordo. 
Occorre in tale settore conoscere prima un 
piano generale .di massima di ristrutturazione 
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nell’arco del sessennio e più immediatamente 
un piano di ristrutturazione di primo realiz- 
zo per il primo triennio. Per quanto riguarda 
la cooperazione nel settore saccarif ero ricorda 
che operano attualmente in Italia tre com- 
plessi zuccherieri a base cooperativa: gli zuc- 
cherifici dell’Ente del delta padano che lavo- 
rano a pieno ritmo; lo zuccherificio di Celano 
di proprietà dell’Ente del Fucino anch’esso 
in piena attività e lo zuccherificio di Mizzana 
che pare sia stato ceduto di recente ad un 
gruppo privato. ‘E anche in programma la 
costruzione di un nuovo zuccherificio a base 
cooperativa a Termoli per sfruttare il prodot- 
to della zona che si annunzia fra i più ricchi 
sinora esistenti. Per assicurare a tale zucche- 
rificio la quota di lavorazione il Ministero 
intende provvedere nell’ambito del 5 per cen- 
to ad esso riservato. Per quanto concerne la 
rappresentanza del settore ricorda che fino a 
pochi anni fa esisteva una sola associazione: 
l’associazione nazionale bieticoltori che rap- 
presenta tuttora il 76 per cento della produ- 
zione. Accanto a questa sono sorte di recente 
altre cinque organizzazioni e si domanda se 
una tale polverizzazione sia utile alla rappre- 
sentanza degli interessi dei bieticoltori. Con- 
clude dichiarandosi a disposizione delle Com- 
missioni per fornire eventuali altri dati rela- 
tivi al problema. 

I1 Sottosegretario Caron tratta quindi gli 
aspetti più direttamente sindacali e contin- 
genti della questione, che tuttavia si riallaccia- 
no e si congiungono ai motivi di fondo pre- 
cedentemente illustrati dai Ministri dell’indu- 
stria e dell’agricoltura. 

Spiega‘in particolare che la grave questio- 
ne sindacale in atto trae origine dalla diversa 
posizione dei sindacati dei lavoratori circa la 
interpretazione degli accordi intersindacali del 
1965 e dell’ottobre del i967 sui licenziamenti 
delle maestranze. La questione B sorta in se- 
guito alla chiusura unilaterale da parte della 
Società Eridania di quattro stabilimenti in 
Emilia nell’ottobre del 1968. La tesi dei sinda- 
cati dei lavoratori è che i licenziamenti de- 
vono essere concordati sulla base dell’accordo 
erga omnes del i965 oltre che sulla base del- 
l’accordo aggiuntivo firmato nell’ottobre 1967 
fra Assozucchero e sindacati e relativo agli ef- 
fetti propri della ristrutturazione. 

I1 Sottosegretario Caron dichiara che il Go- 
verno condivide quest’ulltima tesi, tanto più 
che la chiusura dei quattro stabilimenti è av- 
venuta senza il preventivo nulla osta del Go- 
verno stesso. 

Spiega quindi il meccanismo di accordo 
procedurale che il Ministero del bilancio sta 

tentando di far accettare dalle parti in contesa 
e che costituisce una vera e propria innovazio- 
ne nel nostro ordinamento in quanto fornisce 
ai sindacati un potere di intervento nel proces- 
so di ristrutturazione, che viene subordinato 
alla responsabile valutazione del Governo sen- 
tito appunto il parere dei sindacati e conside- 
rata la situazione occupazionale di ciascuna 
zona. 

I1 Sottosegretario Caron dichiara quindi 
che il Governo condiziona la ripresa delle trat- 
tative attualmente sospese alla revoca dei tra- 
sferimenti, e che considera quest’ultima una 
condizione irrinunciabile anche ai fini della 
restituzione degli stabilimenti requisiti alla so- 
cietà proprietaria. Prevede ed auspica per la 
prossima settimana un accordo fondato su 
questi presupposti. 

I1 deputato Alesi, premesso l’auspicio di 
un forte incremento del consumo di zucchero, 
che contribuisca ad alleviare la pesante situa- 
zione del settore, osserva che una volta accet- 
tata la logica della politica comunitaria non 
è più possibile sottrarvisi e che pertanto si 
dovrk necessariamente arrivare alla riduzione 
degli zuccherifici da 77 a 42 secondo la logica 
dei costi. Cib implica ovviamente la disoccu- 
pazione per alcuni, ma il non realizzare le 
predette condizioni significherebbe disoccupa- 
zione per tutti. 

Come liberale e come credente nello stato 
‘di diritto si dichiara fermamente contrario 
alle occupazioni di stabilimenti che giudica 
e definisce illegittime. Auspica in conclusione 
che si giunga quanto prima all’accordo pro- 
cedurale accettato dal Sottosegretario Caron 
e che, usciti dalle polemiche, si giunga a co- 
muni proponimenti tali da salvaguardare 
l’interesse nazionale. 

I1 deputato Girardin dichiara che si sareb- 
be aspettato una presa di posizione più netta 
da parte del Governo per la risoluzione della. 
crisi in atto, soprattutto per il fatto che questa 
non riguarda solamente il singolo settore sac- 
carifero ma tutta l’economia nazionale. In- 
fatti la chiusura di uno stabilimento comporta 
nella zona in cui lo stesso stabilimento opera- 
va uno squilibrio profondo che investe tutta 
l’economia della zona stessa. I3 necessario, 
è vero, procedere alla ristrutturazione con con- 
seguente riconversione delle colture, ma tale 
riconversione non si opera con la chiusura in- 
discriminata degli stabilimenti, come ha  fatto 
1’Eridania - agendo .illegalmente - ma proce- 
dendo a tutta una serie di operazioni di ri- 
conversione senza delle quali. la crisi non può 
essere superala. PB Governo sopratt~ntt~ PPQPP 
deve considerarsi SOIQ come mediatore nella 
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attuale vertenza fra industriali e lavoratori, 
ma essere parte attiva delle trattative per assi- 
curare il rispetto della programmazione che 
è legge dello Stato e per tutelare gli interessi 
dell’economia nazionale. Per far questo il Go- 
verno può servirsi dell’arma della ripartizio- 
ne delle quote e delle sovvenzioni della comu- 
nità, che devono essere date solo a chi rispetta 
gli accordi. 

I1 deputato Gessi Nives dichiara di concor- 
dare con le osservazioni fatte dall’onorevole 
Girardin. I problemi oggi agitati non sono 
nuovi in quanto si ripropongono puntualmen- 
te ogni anno e sempre sotto la pressione delle 
lotte dei lavoratori. I recenti licenziamenti 
dell’Eridania non sono altro che l’inizio di 
più massicci licenziamenti ove si tenga pre- 
sente che su 76 stabilimenti se ne intendono 
chiudere almeno 30. Ritiene che una ristrut- 
turazione, per gli impegni dell’Italia nei con- 
fronti del Mercato comune e per l’entità del- 
la quota a noi assegnata è necessaria, ma non 
certo nel senso auspicato dall’Eridania e dagli 
altri gruppi industriali. La ristrutturazione de- 
ve soprattutto tenere conto degli interessi dei 
lavoratori e non essere fatta a spese di questi 
specie se si tiene conto del fatto che l’indu- 
stria zuccheriera italiana è vissuta ed B pro- 
sperata soprattutto in virtù del regime di pro- 
tezionismo attuato per il passato. Se è vero 
che la resa del prodotto italiano B inferiore a 
quella del prodotto degli altri Paesi comuni- 
tari ciò & dovuto soprattutto alla mancanza di 
provvidenze (lotta fitosanitaria, meccanizza- 
zione ecc.) che in altri Paesi sono state poste 
in essere e che avrebbero potuto e possono 
migliorare il prodotto italiano.. Nel procedere 
alla inevitabile chiusura di stabilimenti oc- 
corre soprattutto tenere conto dell’economia 
della zona in cui lo ‘stabilimento opera e evi- 
tare le discriminazioni politiche nel licenzia- 
mento dei lavoratori. Occorre altresì poten- 
ziare gli stabilimenti a base cooperativistica. 
Conclude affermando che l’opera svolta fino- 
ra dal Governo è per certi aspetti apprezza- 
bile, ma non è sufficiente per dare una rispo- 
sta affermativa alle aspettative dei ’lavoratori. 

I1 deputato Cristofori riconosce che l’opera 
svolta dal Governo nella vertenza in atto B 
stata difficile, e si augura che tale vertenza 
venga al più presto composta anche per orien- 
tare i produttori in vista della prossima se- 
mina. I1 problema sindacale B solo un aspetto 
del problema più generale che investe tutta 
la politica agricola del Governo e l’aspetto più 
grave di questa politica B che finora nel pro- 
grammare i piani di ristrutturazione per il 
prossimo sessennio non siano stati sentiti i 

bieticoltori che pure rappresentano una delle 
parti maggiormente interessate. La ristruttu- 
razione, che peraltro si rivela necessaria per 
dare risultati positivi deve essere programma- 
ta con il concorso di tutte le parti interessate 
e lo Stato deve intervenire anche con provve- 
dimenti legislativi per assicurarne il successo. 
Un altro aspetto importante è quello della 
compartecipazione dei bieticoltor? alla trasfor- 
mazione del prodotto. Si dichiara poi preoc- 
cupato che l’attuale vertenza sindacale e i con- 
seguenti provvedimenti di requisizione di da-  
bilimenti da parte dei prefetti possa ritardare 
o anche pregiudicare il programma di lavora- 
zione futuro. Conclude chiedendo al Governo 
di compiere, in sede comunitaria, gli oppor- 
t.uni passi perché venga aumentata la quota 
italiana dal momento che essa è inferiore al 
consumo di zucchero registrato in Italia. 

I1 deputato Scianatico raccomanda di ri- 
solvere il problema della ristrutturazione in 
modo globale tenendo conto dei vari aspetti’ 
che esso presenta sia in campo economico che 
in campo sociale. Per poter provvedere ordi- 
natamente occorre cominciare subito e in que- 
sto contesto va tenuta presente la situazione 
del Mezzogiorno d’Italia in cui per vari mo- 
tivi la bieticoltura è poco sviluppata. Le re- 
centi opere di irrigazione in alcune zone della 
Puglia perb hanno creato i presupposti per lo 
sviluppo di tale coltura sicché auspica il sor- 
gere nella zona di stabilimenti di trasforma- 
zione anche a base cooperativistica. Conclude 
affermando che solo un’azione che tenga conto‘ 
dell’aspetto sociale oltre che economico del 
problema potrà dare risultati positivi. 

I1 deputato Esposto esordisce dichiarando 
che questa è la prima seria occasione per ve- 
rificare la posizione del, Governo rispetto alla 
programmazione. Lamenta tuttavia che non 
C’è stato, a suo giudizio, nelle dichiarazioni 
dei rappresentanti del Governo, alcun accen- 
no alle conseguenze economiche, sociali ed 
agronomiche della crisi in corso: siamo al 
periodo delle sem’ine e la’ massima incertezza 
regna nelle campagne, dove si teme che la 
sprezzante imposizione del monopolio zucche- 
riero, imperniato sull’Eridania, continuertt 
indefinitamente. 

A suo parere il Governo non ha una posi- 
zione propria sul problema della ristruttura- 
zione, ma fa suoi - per non .dire che subi- 
sce - i programmi del monopolio zuccheriero, 
il quale ha invece idee ben chiare su .come 
imporre il proprio tipo di riorganizzazione 
del settore. Se non si vuole perpetuare questo 
monopolio ‘(ed in proposito’ è bene. ricordare 
che mentre in’ Francia 68 ‘zuccherifici appar- 

. .  
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dell’occupazione. 
I1 deputato Ognibene manifesta l’impres- 

sione che nell’esposizione dei rappresentanti 
del Governo sia stata assente una chiara vo- 
lontà politica in merito al problema in di- 
scussione. L’impressione che si ricava è che 
si vada alla uicerca di un sistema per rende- 

ste zone agricole coltivate a bietola. E da te- 
nere presente altresì che la soluzione della 
vertenza sindacale in atto noni risolve tutto 
il problema, che ha implicazioni molto pih 
vaste, soprattutto se si tiene conto che nelle 
more delle trattative la parte industriale 
esercita un’azione di sopraffazione e di sco- 
raggiamento nei confronti dei bieticoltori. I1 
problema più importante B che una ristretta 
categoria di industriali compromette gli in- 
teressi di ben più vaste categorie di lavora- 
tori. Per impedire tutto cib il Governo ha 
il dovere di intervenire, e poiche non gli 
mancano i mezzi tale azione pud essere svol- 
ta con efficacia attraverso la manovra della 
assegnazione dei contingenti, della concessio- 
ne dei contributi di adattamento, del poten- 
ziamento degli enti di sviluppo e delle asso- 
ciazioni dei produttori. Conclude chiedendo 
ai rappresentanti del Governo di adoperarsi 
perché alla trattativa siano presenti tutte le 
organizzazioni sindacali. 

I1 deputato Masciadri ritiene che il pro- 
blema principale non è tanto quello dei li- 
cenziamenti, anche se molto importante, 
quanto quello dell’impiego che si farà del 
tempo a disposizione seconcio i trattati co- 
munitari per la ristrutturazione del settore 
bieticolo. Occorre riorganizzare sia il setto- 
re industriale che quello agricolo. Per quan- 
to concerne il primo ritiene positiva l’istitu- 
zione di una conferenza per dibattere il pro- 
blema e si domanda se la riduzione degli sta- 
bilimenti non comporti la riduzione di per- 
sonale, nel qual caso occorre tenere presen- 
te questo particolare aspetto del problema. 
Occorre altresì potenziare le aziende a base 
cooperativistica attraverso la concessione di 
contributi e finanziamenti a basso tasso di 
interesse. Per quanto riguarda l’agricoltura 
occorre -procedere con cautela nel settore del- 
le riconversioni colturali e occorre altresì 
porre in atto nuovi esperimenti per aumen- 
tare il tasso di saccarosio della nostra bieto- 
la e non rassegnarsi a considerarla inelutta- 
bilmente inferiore di qualità a quella pro- 
dotta dagli altri Paesi comunitari. Conclude 
dichiarando che alla bassa resa del prodotto 
contribuisce la vetustà degli stabilimenti di 
raffinazione, che non hanno ammodernato 
gli impianti nonostante che per tale scopo 
percepiscano una congrua aliquota sul prez- 
zo dello zucchero. 

La Commissione ascolta quindi la replica 
del ministro Tanassi, il p a l e ,  rilevato come 
tutti gli intervenuti abbiano condiviso la ne- 
cessita della ristrutturazione, nega che il Go- 
verno manchi di una propria politica del set- 
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tore. La stessa scelta del Ministero della pro- 
grammazione come organo incaricato di av- 
viare a soluzione il problema indica che si 
intende tener conto di tutti gli aspetti del 
problema stesso. 

Per quanto riguarda la questione sindaca- 
le, proprio in seguito all’intervento del Go- 
verno, il clima si è fatto meno incandescente 
e un accordo 6 ritenuto possibile nei prossi- 
mi giorni. Per il problema di fondo (ammo- 
dernamento e competitività del settore), te- 
nuto conto dei limiti dei suoi poteri di in- 
tervento, il Governo promuoverà una solu- 
zione imperniata sul potenziamento delle 
cooperative e degli Enti di sviluppo, comun- 
que corrispondente ai reali interessi dei la- 
voratori, sempre nell’ambito del nostro siste- 
ma coStituzionale, del quale, ovviamente, non 
sono consentite interpretazioni rivoluzio- 
narie. 

Accoglie il principio della presenza dei 
rappresentanti dei bieticoltori nelle trattati- 
ve per la ristrutturazione, così come si im- 
pegna a favorire, nei limiti del possibile, le 
cooperative. che gestiscono direttamente gli 
zuccherifici. 

Osservato infine che l’accordo per i sette 
anni di prezzo garantito già costituisce so- 
stanzialmente un’applicazione delle clausole 
di salvaguardia previste dal Trattato, rileva 
con compiacimento che i costi italiani di pro- 
duzione sono quest’anno diminuiti di quat- 
tro lire. 

Rispondendo in ultimo ad un quesito par- 
ticolare del deputato Alesi, osserva come la 
Eridania ha commesso un gravissimo errore 
di metodo e tempestività procedendo ai li- 
cenziamenti nel corso di una trattativa sin- 
dacale e suscitando di conseguenza la reazio- 
ne dei lavoratori. 

I1 Ministro dell’agricoltura, Valsecchi, re- 
plicando’ agli intervenuti nel dibattito ritiene 
che i problemi maggiormente trattati siano 
quelli riguardanli la qualità e quantità del 
prodotto. Per quanto concerne la quantità di- 
chiara che esso & un problema comune ad altri 
settori produttivi ed ad altri Paesi comunitari 
i quali tutti lamentano l’esistenza di ecce- 
denze agricole incollocate. Con riferimento al 
mercato interno si deve riconoscere che i rego- 
lamenti comunitari hanno consentito e con- 
sentono tuttora il sostegno del mercato sac- 
carifero che altrimenti, stante l’enorme diffe- 
renza di prezzo dello zucchero sul mercato 
interno e sui mercato internazionale, verreb- 
be completamente a crollare. I1 problema del- 
l’agricoltura italiana non è a suo avviso, come 

egli del resto aveva prima precisato, quello 
di ridurre le colture bieticole ma di spostarle 
verso terreni più redditizi. Questo criterio P: 
stato sempre seguito tanto è vero che negli 
ultimi anni il numero degli ettari coltivati 
a bietola è costantemente aumentato. 11, Go- 
verno si è particolarmente preoccupato di ot- 
tenere dagli organi comunitari oltre la quota 
interamente coperta un’ulteriore quota del 35 
per cento parzialmente coperta. Gli stabili- 
nienti hanno costantemente aumentato la loro 
produzione costituendo così il presupposto 
per un aumento della coltura. Per quanto 
concerne la differenza del prezzo, determi- 
nata soprattutto dalla bassa resa del nostro 
prodotto il Governo ha intenzione di adottare 
tutti i provvedimenti atti a migliorare la qua- 
lità e a finanziare ricerche promuovendo al- 
tresì trasformazioni e riammodernamenti. 
Scopo finale della politica governativa è quel- 
lo di assicurare al fabbisogno nazionale la 
produzione’ di zucchero evitando perb ecce- 
denze e tenendd presenti le esigenze dell’eco- 
nomia nazionale. 

Replica quindi il Sottosegretario Caron, il 
quale coglie l’occasione per comunicare che 
martedì prossimo si terrà l’incontro triango- 
lare previsto per la soluzione della questione 
sindacale e che ii Governo applicherà, in caso 
di ulteriori licenziamenti, la nuova legge Bo- 
sco sulla disoccupazione tecnologica. 

Rivendica, in conclusione,. al, suo Ministe- 
ro l’onore e l’onere di predisporre un reale 
ed effettivo programma di ristrutturazione 
generale del settore saccarifero. 

Il Presidente Giolitti nel chi’udere la se- 
duta ringrazia gli intervenuti alla discussione 
e particolarmente i componenti del Governo 
per le esaurienti considerazioni svolte. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,05. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

:GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1%9, ORE 9. - presi- 
denza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

Proposta di legge: 

Zanibelli, ‘Orlandi e la Malfa: Costituzione di 
una Commissione parlamentare d’inchiesta (823) 
(Parere alla VII  Commissione). 

61 relatore Foschini riassume le osserva- 
zioni formulate nella seduta precedente. Ri- 
tiene che la proposta di legge non possa con- 



- 8 -  

siderarsi incostituzionale, in quanto : la deli- 
mitazione prevista all’articolo 1 riguarda l’og- 
getto della inchiesta; la norma prevista dal- 
l’articolo 4 comporta per il Governo il dove- 
re di coadiuvare la Commissione e non di- 
ritto di interferenza; la norma prevista dal- 
l’articolo 9, ultimo comma, consente al Par- 
lamento un compiuto e spedito giudizio poli- 
tico sulla posizione del Governo in relazione 
alle conclusioni della commissione; i poteri 
attribuiti al Presidente dagli articoli 5 e 6 cor- 
rispondono a quelli attribuiti dall’articolo 437 
del codice di procedura penale al pretore o 
presidente del tribunale; il principio di pro- 
porzionalith, che non B rigido meccanismo, 
non B negato dall’articolo 3. 

Conclude proponendo che la Commissione 
esprima parere di conformith costituzionale 
della proposta di legge. 

I1 deputato Luzzatto propone che l’artico- 
lo 1, lettera a), venga considerato incostitu- 
zionale, perche prevede la subordinazione de- 
gli accertamenti della Commissione alle indi- 
cazioni contenute nella relazione di una com- 
missione ministeriale. 

Si dichiarano favorevoli alla proposta del 
deputato Luzzato, i deputati Spagnoli e Almi- 
rante; contrari i deputati Lucifredi, Di Pri- 
mio, Galloni e Tozzi Condivi, i quali propon- 
gono che la espressione ((secondo le indica- 
zioni )) contenuta nell’articolo i, lettera a), 
debba intendersi col significato (c sulla base 
delle indicazioni )) e che, pertanto, venga sug- 
gerito alla Commissione di merito di sostitui- 
re le parole (( secondo le )) con le altre (( sulla 
base delle n. 

La Commissione approva la proposta dei 
deputati Lucifredi, Di Primio ed altri. 

La Commissione, quindi, contrari i depu- 
tati dei gruppi democratico cristiano e socia- 
lista, approva il seguente schema di parere, 
proposto dai deputati Luzzatto e Spagnoli, in 
relazione agli articoli 3 ,  4 ,  5, 6 e 9, ultimo 
comma: 

(C a )  Non è conforme all’articolo 82 del 
la Costituzione il testo dell’articolo 3 della pro- 
posta e, in relazione ad esso, il testo dell’ar- 
ticolo 2. L’articolo 2, infatti, fa riferimento ai 
poteri e alle limitazioni previsti dall’artico- 
lo 82 della Costituzione, secondo comma, ma 
non fa riferimento alla prima parte del me- 
desimo secondo comma, che prescrive che la 
commissione d’inchiesta sia (( formata in modo 
da rispecchiare la proporzione dei vari grup- 
pi U. L’articolo 3, prevedendo che la Com- 
missione sia composta di cinque senatori e di 
cinque deputati, rende impossibile il rispetto 

della norma costituzionale dinanzi riportata, 
e che può essere osservata soltanto se la com- 
missione abbia un numero maggiore di com- 
ponenti, tale da consentire almeno la rap- 
presentanza di tutti i gruppi presenti in en- 
trambi i rami del Parlamento e una rappre- 
sentanza maggiore dei gruppi più numerosi. 

b )  Non è conforme ai principi costitu- 
zionali e all’articolo 82 l’attribuzione al Pre- 
sidente della commissione di poteri eccedenti 
la commissione stessa, come è previsto dal se- 
condo comma dell’articolo 5 e dell’articolo 6 
della proposta: in tal senso la maggioranza 
della Commissione si è già ’ esplicitamente 
espressa al punto 1, lettera c ) ,  del parere de- 
liberato nella seduta del 9 ottobre 1968 su altre 
proposte vertenti sulla medesima materia. I1 
Presidente della Commissione ha funzione di 
rappresentanza e di tramite, ma non può ave- 
re poteri decisionali propri in sostituzione dei 
poteri della Commissione. 

c )  Non è conforme al sistema costituzio- 
nale vigente, all’autonomia e alle funzioni 
del Parlamento e allo specifico potere di in- 
chiesta previsto dall’articolo 82 della Costi- 
tuzione, prevedere interferenze e limitazioni 
da parte del potere esecutivo nei lavori della 
Commissione, e addirittura una prevalenza 
del Governo sulla Commissione di ‘inchiesta 
nell’esercizio della funzione che le B attribui- 
ta. Appaiono, perciò, inammissibili le seguen- 
ti norme contenute nella proposta: 

i) all’articolo 4 ,  la presenza di un rap- 
presentante del Governo ai lavori della com- 
missione, che non pub essere considerata nep- 
pure facoltà del Governo ma, al contrario, ob- 
bligo del Governo nel solo caso e per il tempo 
per i quali la commissione ne faccia richiesta; 

2) per le accennate considerazioni, non 
sembra ammissibile il terzo comma dell’ar- 
ticolo 9 della proposta, che prevede trasmis- 
sione al Presidente del Consiglio dei ministri 
della relazione della commissione, prima che 
essa sia comunicata al Parlamento, e comu- 
nicazione delle osservazioni del Governo alla 
commissione, nonche deliberazione successiva 
della commissione su tali osservazioni. La Co- 
stituzione, infatti, prevede che la commissio- 
ne sia organo emanante del Parlamento e 
soltanto ad esso debba rispondere; e che il 
Governo sia responsabile verso le Camere, 
cui, quindi, potrh esporre le proprie osserva- 
zioni ed i propri rilievi solo in sede di dibab 
tito in Assemblea sulle conclusioni della Com- 
missione D. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 10,45. 
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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIQVEDÌ 23 GESSAIO 1969, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del PTesidente BUCALOSSI - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Dell’Andro. 

Disegno e proposte di legge: 

Modificazioni al codice di procedura penale sul 
diritto di difesa (238); 

Riz ed altri: Modifica degli articoli 225 e 232 
del codice di procedura penale (228). 

Alessi : Modificazioni ed integrazioni agli ar- 
ticoli 304, 390, 398 e 506 del codice di procedura pe- 
nale relativo all’avviso di procedimento e alla no- 
mina del difensore (243). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno e delle proposte di legge e, dopo 
un intervento del relatore Vassalli che in- 
quadra la situazione, la Commissione sceglie 
quale testo base il disegno di legge. 

I1 Presidente annuncia che all’articolo 1 
sono stati presentati emendamenti da parte 
dei deputati Sabatini e Benedetti, nonché da 
parte dei deputati Cacciatore e Granzotto. 

La Commissione, dopo aver respinto, gli 
emendamenti, approva l’articolo 1 del dise- 
gno di legge nel testo governativo: 

ART. 1. 

L’articolo 78 del codice di procedura pe- 

Assunzione della qualità d i  imputato.  
(( Assume la qualità di  imputato chi, an- 

che senza ordine dell’Autorità giudiziaria, è 
posto in stato di arresto a disposizione di que- 
sta, ovvero colui al quale in un atto qualsiasi 
del procedimento viene attribuito il reato. 

Fuori dei casi preveduti dalla disposizio- 
ne precedente, quando si deve compiere un 
atto processuale rispetto al quale la legge ri- 
conosca un determinato diritto all’imputato 
si considera tale chi nel rapporto, nel referto, 
nella denunzia, nella querela, nella richiesta 
o nell’istanza B indicato come reo e chi ri- 
sulta; in qualsiasi fase del procedimento, 
compresa la fase delle indagini di polizia giu- 
diziaria, indiziato di reità. 

L’Autorità giudiziaria o l’ufficiale di poli- 
zia giudiziaria, prima che abbia inizio l’inter- 
rogatorio, in qualsiasi fase del procedimento, 
deve avvertire l’imputato, dandone atto nel 
verbale, che egli ha la facolta di non rispon- 

nale è sostituito dal seguente: 

dere, salvo quanto dispone l’articolo 3?, pri- 
mo comma, ma che, se anche non risponde, 
si procederà oltre nelle indagini istruttorie N. 

I1 Presidente dà, quindi, lettura dell’arti- 
colo 2 del disegno di legge, ed annuncia che 
il relatore Vassalli ha presentato un emenda- 
mento sostitutivo di tutto l’articolo mentre, 
a firma dei deputati Cacciatore e Granzotto 
e dei deputati Sabadini e Benedetti sono stati 
presentati degli emendamenti modificativi. 

La Commissione approva l’emendamento 
Vassalli per cui l’articolo 2 risulta così for- 
mulato: 

ART. 2. 

(( I1 secondo comma dell’articolo 134 del 
codice di procedura penale è sostituito dal 
seguente: 

(( Costituisce grave infrazione disciplinare 
per gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria 
e della forza pubblica e per tutti i dipendenti 
dell’amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, dare consigli sulla scelta del 
difensore di fiducia n. 

Successivamente, il Presidente dà lettura 
dell’articolo 3 del disegno di legge, dell’emen- 
damento sostitutivo di tutto l’articolo propo- 
sto dal deputato Vassalli, nonché degli altri 
emendamenti sostitutivi presentati dai depu- 
tati Sabadini e Benedetti, nonché dai deputati 
Cacciatore e Granzotto. Dà anche lettura del- 
tura dell’articolo 2 della proposta di legge dei 
deputati Riz ed altri, in quanto si pone quale 
emendamento al testo dell’articolo 3 del di- 
segno di legge. 

Dopo l’illustrazione degli emendamenti da 
parte dei proponenti Benedetti, Granzotto e 
.Vasalli, in sede di dichiarazione di voto, il 
deputat.0 Guidi sostiene la necessità della più 
ampia innovazione dei poteri della difesa, al 
fine di creare non solo un nuovo ordinamento 
nel campo della procedura penale, ma anche 
per rispondere concretamente alle indicazioni 
che sorgono dalle recenti sentenze della Corte 
costituzionale ed alle aspettative di gran parte 
del mondo del diritto. Preannuncia la presen- 
tazione di una richiesta di rimessione all’As- 
semblea, nel caso in cui la Commissione in- 
tendesse approvare i limitati principi contenuti 
nell’articolo 3 del disegno di legge o quelli 
compresi nell’emendamento sostitutivo propo- 
sto dal relatore Vassalli. . 

Prendono la parola per dichiarazioni di 
voto i deputati Fortuna, Padula ed il relatore 
Vassalli, i quali osservano che i più vasti temi 
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sostenuti dal deputato Guidi, trovano il loro 
logico. e sistematico collocamento nella rifor- 
ma del codice di procedura penale e non an- 
che in questa legge particolare che ha il com- 
pito di colmare il vacuum legis determinato 
dalla sentenza della Corte costituzionale. 

I1 Sottosegretario Dell’Andro interviene 
per sottolineare l’impegno specifico del Go- 
verno per una urgente approvazione della 
delega per la riforma del codice di procedura 
penale, rilevando che la sede propria, per 
i più ampi problemi prospettati dal gruppo 
comunista, è proprio quella dell’esame del 
disegno di legge n. 380, per la riforma del 
codice di procedura penale. 

I1 deputato Granzotto, a nome anche del 
deputato Cacciatore, annuncia il ritiro del 
proprio emendamento sostitutivo proposto al- 
l’articolo 3 e di controfirmare tanto l’emen- 
damento principale, quanto l’emendamento 
subordinato proposti dai deputati Sabadini 
e Benedetti. 

La Commissione, quindi, non approva 
l’emendamento principale né l’emendamento 
subordinato, a firma dei deputati Sabadini, 
Benedetti, Cacciatore e Granzotto. 

La Commissione non accoglie un altro 
emendamento proposto dai deputati Caccia- 
tore e Granzotto all’articolo 3, riferentesi al- 
l’articolo 232 del codice di procedura penale. 

La Commissione, quindi, si dichiara con- 
traria all’articolo 2 della proposta di legge dei 
deputati Riz e Mitterdorfer, considerato quale 
emendamento, in quanto ritiene che la mate- 
ria ivi contemplata, possa essere meglio esa- 
minata, in sede di riforma del codice di proce- 
dura penale. 

Prima della votazione dell’emendamento 
Vassalli, che sostituisce integralmente l’artico- 
lo 3 del disegno di legge, il deputato Guidi, ai 
sensi del penultimo comma dell’articolo 40 del 
Regolamento, presenta, con la firma di un 
decimo dei deputati componenti l’Assemblea, 
richiesta di rimessione all’assemblea stessa 
del disegno di legge n. 238 e delle proposte 
di legge abbinate. 

I1 Presidente, quindi, sospende la discus- 
sione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 23 GEPITNAIQ ORE a2,26. - 
Presidenza del Presidente BUcALossI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Dell’ihndro. 

Proposta di legge: 

Bartole: !Modifica dell’articolo 48 della legge 24 
maggio 1967, n. 396, concernente l’ordinamento del- 
la professione di biologo (409). 

La Commissione, a seguito della favorevo- 
le relazione del deputato Micheli Pietro, con 
il parere conforme dei rappresentanti di tutti 
gruppi parlamentari e con l’assenso del Sot- 
tosegretario Dell’Andro, dà mandato al Pre- 
sidente di chiedere al Presidente della Camera 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenzn del Presidente VICENTINI. 

La Commissione procede alla elezione per 

Risulta eletto il deputato Silvestri. 

La Commissione procede quindi alla ele- 
zione per schede di un segretario. 

Risulta eletto il deputato Boiardi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

schede di un Vice Presidente. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 10,20. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Sarti, e per le finanze, Elkan. 

Parere sul disegno ai legge: 

Variazioni al bilancio dello Stato per l’anno 
finanziario 1968 (621) (Parere alla V Commissione). 

I11 Relatore Curti illustra la prima nota di 
variazione che stanzia sul fondo globale, elen- 
co n. 5, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanzia- 
rio 1968, 44 miliardi da  destinarsi ai rimborsi 
ai comuni per la soppressa imposta sul vino 
e ciò a seguito di aumento di entrate di pari 
importo per il medesimo anno finanziario. 
Rilevata l’opportunith del metodo prudenzia- 
le in sede di previsione, il Relatore raccoman- 
da l’espressione del parere favorevole sul di- 
wgno di legge. 

P depiatati Vespignani, Santagati e Boiar- 
di, ribadi?e le critiche delle rispettive parti 
politiche al metodo che ispira la presenta- 
zione delle note di variazione, esprimono pa- 
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rere favorevole alla sostanza del disegno 
n. 621 per la parte relativa alla destinazione 
di spesa. I1 deputato Silvestri si associa alle 
considerazioni del Relatore ed esprime parere 
favorevole al provvedimento. Si associa alle 
considerazioni del deputato Vzspignani circa 
la opportunità di un esame della gestione 
della Cassa depositi e prestiti. 

I1 deputato Pavone sollecita il Governo per 
una accelerazione delle procedure di rimborso 
ai comuni delle quote loro spettanti. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
apprezza il consenso unanime della Commis- 
sione al merito della nota di variazione e di- 
chiara che il Governo è sempre disponibile 
per una discussione sull’andamento della 
Cassa depositi e prestiti. 

La Commissione delibera quindi, con 
l’astensione dei deputati comunisti, di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
n. 621. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti in materia di tasse sulle con- 
cessioni governative per la vendita di periodici da 
parte dei rivenditori di giornali (716). 

I1 Relatore Cascio illustra il disegno di 
legge, presentato il 20 novembre 1968, che 
esenta dalla licenza e dalla tassa di. conces- 
sione governativa le rivendite di giorhali an- 
che quando smercino pubblicazioni periodi- 
che e libri purché questi ultimi, a seconda 
siano o meno illustrati, non superino rispet- 
tivamente il prezzo di lire 500 e di lire 1.000. 
I1 Relatore rileva che la materia all’esame 
della Commissione non è semplice: esiste 
certo l’esigenza della diffusione della cultura 
di massa, ma esistono conflitti e disparità di 
trattamento fiscale fra librai ed edicolanti. 
I1 Relatore chiede che sul disegno in discus- 
sione venga richiesto il parere della XII Com- 
missione industria. 

I1 deputato Abelli, concordando con le con- 
clusioni del Relatore, osserva come il provve- 
dimento costituisca un beneficio per la cate- 
goria dei giornalai per i quali il regime delle 
licenze è del tutto particolare, tanto da fare 
della categoria stessa una vera e propria cor- 
porazione. 

I1 deputato Azzaro si dichiara favorevole al 
disegno di legge che incentiva la diffusione 
della cultura di massa in presenza di una ac- 
centuata distinzione tra mercato librario e 
mercato delle edicole. 

I1 deputato Laforgia consente con il depu- 
tato Azzaro e ribadisce la natura fiscale del 
provvedimentso. 

I1 deputato Boiardi si dichiara contrario 
ad un rinvio; è favorevole al Provvedimento 
evidenziando i problemi di vaste zone del 
paese cui il libro giunge solo attraverso la 
edicola. 

I1 deputato Silvestri osserva che proprio la 
natura fiscale del provvedimento induce a 
qualche perplessità. Una impostazione esatta 
della questione imporrebbe di valutare a mon- 
te il trattamento tributario di tutte le con- 
cessioni non derivanti da licenza commerciale. 

Il deputato Vespignani segnala l’opportu- 
nità di una precisa normativa in una materia 
oggetto di un grosso conflitto cui non è estra- 
nea l’editoria. Una soluzione può essere cer- 
cata nella concessiané ai librai per la vendita 
della stampa periodica così come avviene al- 
l’estero. Non è contrario al merito del prov- 
vedimento che favorisce la diffusione di libri 
a basso costo. 

Il deputato Pavone si dichiara favorevole 
al provvedimento e suggerisce l’opportunità 
di una più- esatta dizione al posto della ge- 
nerica espressione u e simili )) inserita nel 
provvedimento. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Elkan, osservato come la rete libraria non co- 
pra tutte le esigenze del paese, sollecita l’ap- 
provazione del provvedimento cui la Presi- 
denza del Consighio B particolarmente interes- 
sata. 

Su proposta del deputato Azzaro, cui si 
associa il Relatore Cascio, la Commissione de- 
libera di richiedere il trasferimento in sede le- 
gislativa del disegno di legge n. 716 e di Pi- 
chiedere, contemporaneamente, l’espressione 
del parere della XII Commissione industria 
sul provvedimento stesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 11,50. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Sarti e per le finanze, Elkan. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’emissione di cartelle fondia- 
rie a fronte degli scarti ratizzati sui mutui edilizi 
(722). 

I1 Relatore Azzaro illustra il disegno di leg- 
ge che estende il sistema di ratizzazione del- 
lo scarto cartelle sui mutui edilizi anche a 
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favore di quegli istituti di credito che, non 
potendo approvvigionarsi in contanti presso 
aziende bancarie madri, incontrano attual- 
mente difficoltà nella collocazione di cartelle 
il cui scarto non sia ratizzato. I1 provvedimen- 
to intende mettere sullo stesso piano tutti gli 
istituti di credito fondiario, i mutuatari ed i 
mutuanti. 

I1 deputato Raffaelli osserva che il dise- 
gno di legge, solo apparentemente limitato, 
richiama tutta la problematica inerente al ere- 
dito fondiario ed edilizio e all’industria edi- 
lizia. I1 provvedimento pone sullo stesso piano 
il mutuatario che voglia costruire la quarta 
casa per le proprie vacanze 0 quello che in- 
tenda costruire la prima casa cui ha diritto. 

I1 problema posto dal disegno può ben es- 
sere risolto nella pratica bancaria elevando 
il rapporto tra mutuo e valore preso a garan- 
zia; si insiste invece sullo scarto cartelle in- 
vocando il decreto n. 1022 nato per l’edilizia 
economica e popolare. I1 credito edilizio è 
oggi rivolto ad una domanda fittizia di case di 
lusso. Su alcune centinaia di miliardi per car- 
telle fondiarie in circolazione solo poche cen- 
tiniaia di milioni afferiscono all’edilizia eco- 
nomica e popolare. 

Ricorda che la Commissione, ha approva- 
to nella IV legislatura l’emendamento relati- 
vo ad un vincolo del 25 per cento dei mutui 
da erogarsi a favore dell’edilizia economica. 
I1 vincolo non B piaciuto alle banche ed il 
provvedimento non compì il suo iter presso 
l’altro ramo del Parlamento. I1 vastissimo di- 
scorso sul funzionamento distorto del credito 
non può svolgersi che in Assemblea. 

I1 deputato Abelli osserva che solo l’au- 
mento percentuale dei mutui può costituire 
un correttivo per la destinazione dei mutui 
stessi. Occorre ampliare la portata della leg- 
ge n. 1179 del 1965. 

I1 deputato Cascio, evidenziando gli aspet- 
ti razionalizzatori del provvedimento e i pro- 
blemi reali emergenti dall’intervento del 
deputato Raffaelli, propone un breve rinvio 
della discussione che consenta il raggiungi- 
mento di un punto d’incontro tra Governo e 
Commissione. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Sarti ribadisce la logica di perequazione fra 
banche insita ne8 prowedimento. Quanto al 
vincolo del 25 per cento a favore dell’edilizia 
economica e popolare osservtx che esso è di 
difficile applicazione. Gli istituti mutuanti 
non sono in grado di preventivare l’importo e 
la specie dei mutui per ciascun anno; altret- 

tanto difficile è l’operazione di COP~CPQP~Q. Ade- 
risce alla richiesta di un breve rinvio. 

I1 deputato Raffaelli si associa alla richie- 
sta di rinvio e chiede al Governo di fornire 
un campione in ordine alle percentuali di ere- 
dito agevolato per l’edilizia economica e po- 
polare. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Conferimento agli istituti speciali meridionali 
delle somme assegnate ai fondi di rotazione di cui 
alla legge 12 febbraio 1955, n. 38, e successive mo- 
dificazioni (721). 

Il Relatore Azzaro illustra il disegno di 
legge che conferisce ai fondi di dotazione del- 
I’ISVEIMER dell’IRFIS e del CIS le somme 
già assegnate o da assegnarsi a titolo di fon- 
di di rotazione agli istituti medesimi. Dette 
somme saranno utilizzate per la concessione 
di finanziamenti e piccole e medie imprese 
industriali operanti nel Mezzogiorno. La Cas- 
sa per il Mezzogiorno ha facoltà di concedere 
ai predetti istituti i contributi in conto interes- 
se per l’applicazione dei tassi agevolati. T I  
provvedimento intende semplificare, col tra- 
sferimento dal fondo di rotazione a quello di 
dotazione, le laboriose procedure attualmente 
operanti per l’accesso al credito da parte de- 
gli operatori meridionali. 

I1 Relatore chiede chiarimenti intorno alle 
facoltà attribuite a!ln Cassa per il Mezzogior- 
no ai fini dell’intervento in conto interessi per 
i crediti agevolati e conclude esprimendo fa- 
vorevole avviso sul provvedimento all’esame 
della Commissione. 

I1 deputato Scipioni, ribadite le riserve e 
le critiche della sua parte sulla gestione e sulle 
dotazioni degli Istitiiti di credito meridionali, 
esprime parere favorevole al merito specifico 
del provvedimento. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del provvedimento sopprimendo, per ini- 
ziativa del Sottosegretario di Stato per il te- 
soro Sarti, il terzo comma dell’articolo 2, in- 
serendo il seguente articolo 3: 

(( Per effetto delle assegnazioni di cui ai 
precedenti articoli 1 e 2,- gli istituti assumono 
tutti i rischi ed oneri dei finanziamenti con- 
cessi a valere sulle somme predette, con esclu- 
sione di ogni onere a carico dello Stato )) e 
modificando la numerazione dell’originario 
articolo 3 in articolo 4 .  

nio segreto e approvato. 
11 pPQVV@dheIItQ i! quindi Votato a ScrUti- 
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Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo di lire 100 
milioni a favore della Fondazione Luigi Einaudi con 
sede a Torino (584). 

I1 Relatore Perdona illustra il disegno di 
legge che autorizza la concessione di un con- 
tributo annuo di 100 milioni a favore della 
fondazione Einaudi. Propone un breve rin- 
vio della discussione e chiede al Governo chia- 
rimenti circa i contributi forniti da altri enti 
pubblici alla Fondazione Einaudi. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare ad alha seduta la discussione del prov- 
vedimento. 

Proposta di legge: 

de Meo e Mazzarind: Modifica dell’articolo 37 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, modificata dall’ar- 
ticolo 6 della legge 29 settembre 1962, n. 1462, re- 
cante provvedimenti per il Mezzogiorno (142). 

I1 Relatore Napolitano Francesco illustra 
la proposta di legge già approvata dalla Ca- 
mera nella scorsa legislatura e decaduta 
presso l’altro ramo del Parlamento col soprag- 
giungere della fine della legislatura stessa. La 
proposta intende esentare dalle imposte fisse 
di registro e ipotecarie i terreni e i fabbricati 
che, già acquisiti dai consorzi, siano dai con- 
sorzi stessi restituiti agli originari proprie- 
tari in quanto non ritenuti utili ai fini del 
decreto di espropriazione. 

I1 deputato Scipioni si dichiara favorevole 
al provvedimento. 

La proposta di legge, che consta di articolo 
unico, B quindi votata. a scrutinio segreto e 
approvata senza modicazioni. 

Disegno di legge: 

Norme sulla restituzione dei prelievi per pro- 
dotti ’ agricoli esportati (714). 

. .  

11. deputato Napolitano Francesco, in so- 
stituzione del Relatore Allegri, illustra il di- 
segno di legge che concede supplementi di 
restituzione .di prelievi per i prodotti agricoli 
esportati, gii3 effettuati a partire dal 2 set- 
tembre 1963, anche per il periodo dal 20 di- 
cembre 1962 al io settembre 1963. Infatti la 
decisione comunitaria risale al dicembre 1962 
e solo per difetto,di strumenti giuridici non fu 
possibile avvalersi della facoltà di supple- 
mento di restituzione per gli esportatori ita- 
liani, facoltà di  cui si sono invece awalsi 
per il  periodo citato i governi di Francia e di 
Germania. L’onere di 94 milioni grava sul 

capitolo 1927 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltura per il 
1968. La Commissione Bilancio ne ha richie- 
sto lo scorrimento al 1969. 

I1 deputato Cesaroni chiede quali e quan- 
ti siano gli esportatori beneficiari del provve- 
dimento. La sua parte è nettamente contraria 
al disegno di legge. I1 supplemento di prelie- 
vo è una facoltà e non un obbligo. I1 sistema 
dei prelievi costituisce un beneficio per pochi 
grossi industriali e per la Federconsorzi. I1 
beneficio non costituisce il risarcimento di una 
perdita effettiva bensì l’acquisizione di ulte- 
riori profitti. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze Elkan chiarisce la natura modesta e con- 
giunturale del provvedimento a favore di 
esportatori che hanno subito danni reali per 
maggiori costi di trasporto. Sollecita l’appro- 
vazione del provvedimento che ha scopi di 
giustizia distributiva. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del provvedimento sostituendo all’artico- 
lo 2 l’indicazione dell’anno finanziario 1968 
con quella dell’anno finanziario 1969. 

I1 disegno di legge B quindi votato a scru- 
tinio segreto e approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

ISTRUZIONE (VIII) 

‘GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente BANNA indi  del 
Presidente SCAGLIA. 

La Commissione procede alla votazione per 
schede per la nomina del Presidente, di un 
Vice Presidente e di un Segretario. 

Risulta eletto Presidente della Commissio- 
ne il deputato Scaglia. Risultano, quindi, ri- 
spettivamente eletti Vicepresidente e Segre- 
tario i deputati Moro Dino e Borghi. 

I1 Presidente Scaglia rivolge un saluto ai 
componenti della Commissione ed un augu- 
rio di proficuo lavoro e di schietta collabo- 
razione. 

Dopo interventi dei deputati : Scionti, Te- 
deschi, Moro Dino e Giomo in merito al. pro- 
gramma di lavoro della Commissione e sui 
problemi che con più urgenza debbono es- 
sere affrontati, con particolare riguardo a 
quelli della istruzione professionale e dell’or- 
dinamento degli uffici scolastici regionali e 
interregionali (i relativi provvedimenti do- 
vrebbero essere affidati alla competenza pri- 
maria della Commissione istruzione) nonché 
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alla soluzione del problema dei docenti fuori 
ruolo, il Presidente Scaglia assicura che esa- 
minerà con la massima attenzione i problemi 
sottolineati riservandosi di adottare in merito 
le soluzioni adeguate entro i limiti indicati 
dal Regolamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

\ 

IGIENE E SANPTÀ (XIV) 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del PTesidente DE MARIA. - Interven- 
gono il Ministro della sanità Ripamonti e il 
Sottosegretario di Stato per la sanità Usvardi. 

I1 Presidenk De Maria porge a nome della 
Commissione, al Ministro Ripamonti ed al Sot- 
tosegretario di Stato Usvardi i migliori auguri 
per la loro nuova attività, assicurando al con- 
tempo la massima collaborazione per la solu- 
zione dei problemi sanitari del paese. I1 depu- 
tato Morelli si associa, a nome del gruppo 
comunista, alle parole del Presidente. 

I1 Ministro Ripamonti dopo aver ringra- 
ziato la Commissione per il vivo e cordiale sa- 
luto rivoltogli si dichiara lieto di poter con- 
tare sulla collaborazione della Commissione 
dichiarandosi disposto, anche al di là di rigidi 
schemi formali, a discutere nella sostanza i 
problemi sanitari della collettività nazionale 
per avviarli a rapida soluzione. I1 Sottosegre- 
lario Usvardi esprime alla Commissione il suo 
apprezzamento per gli auguri rivoltigli. 

VOTAZIONE PER L’ELEZIONE 

DI UN VICEPRESIDENTE. 

La Commissione procede alla votazione per 
schede per la elezione di un Vicepresidente in 
sostiiuzione dell’onorevole Usvardi chiamato 
a funzioni di Governo. Risulta eletto l’onore- 
vole Massari Renato. 

I N  SEDE REFERENTE 

Disegno di legge: 

Rlodifica dell’articolo 5 della legge 18 marzo 
1968, n. 431, relativa a provvidenze per l’assistenza 
psichiatrica (710). 

Su proposta del relatore Foschi, la Com- 
missione delibera all’unanimit8 di richiedere 
alla Presidenza della Camera che il disegno 
di legge n. 710 le venga deferito in sede legi- 
slativa. I 

Disegno di legge: 

Modifica dell’articolo 70 della legge 12 febbraio 
1968, n. 132, relativa agli enti ospedalieri e assi- 
stenza ospedaliera (717). 

Su proposta del relatore Foschi, la Com- 
missione delibera all’unanimità di chiedere 
alla Presidenza della Camera che il disegno 
di legge n. 717 le sia deferito in sede legisla- 
tiva. 

Proposta di legge: 

De Maria ed altri: Contributo statale per l’or- 
ganizzazione sociale della pediatria preventiva (396). 

Su proposta del relatore Barberi, la Com- 
missione delibera, all’unanimità, di richie- 
dere alla Presidenza della Camera che la pro- 
posta di legge n. 396 sia trasferita alla propria 
competenza legislativa. 

Disegno di legge: 

Concessione di contributi per opere ospedaliere 
per l’anno finanziario 1969 (711) (Parere alla Ix 
Commissione). 

I1 relatore De M.aria illustra ampiamente 
il disegno di legge sottolineando l’opportunità 
di  int.rodurre all’articolo 2, conformemente 
alle indicazioni dell’articolo 58 della legge 
ospedaliera, il concerto del Ministro della sa- 
nità, e di prevedere che la concessione del 
contributo di 3 miliardi sia stabilita per u n .  
quinquennio in modo da poter assicurare un 
più organico piano di completamento delle 
costruzioni ospedaliere. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Venturoli, il quale si dichiara preoccupato 
della notizia, sulla quale peraltro chiede chia- 
rimenti al Ministro, secondo cui i comitati 
regionali della programmazione ospedaliera 
verrebbero esautorati nei loro compiti dai 
provveditorati alle opere pubbliche e dai me- 
dici. provinciali; il Ministro Ripamonti, il 
quale dopo aver dichiarato che entro il 31 gen- 
naio verranno insediati tutti i comitati regio- 
nali per. la programmazione ospedaliera e che 
jl ritardo nell’applicazione della legge 6 do- 
vuta anche al. fatto che essa non ha previsto 
le spese per il funzionamento di detti comi- 
tati. sicché il suo Ministero sta studiando il 
modo per ovviare a tale inconveniente, rispon- 
de all’onorevole Venturoli rilevando che l’at- 
tività dei medici provinciali 6 stata diretta a 
far conoscere al Minislero lo stato di attua- 
zione dei programmi finanziati sulle leggi 
nn. 589, 574 e 82, soprattutto al fine di cono- 
scere i moiivi di eventuali ritardi e di accer- 



tare l’effettivo fabbisogno finanziario e non 
già a sostituirsi alle competenze dei comitati 
regionali per la programmazione ospedaliera. 
Quanto al disegno di legge in esame sottoli- 
nea l’esigenza sia che il concerto con il Mini- 
stero della sanità vi sia in tutte le fasi di inter- 
vento relative alle costruzioni ospedaliere, sia 
che lo stanziamento di tre miliardi venga ga- 
rant.ito per cinque esercizi, in modo da giun- 
gere ad un sistema di progettazione integrale 
che consenta di evitare i residui passivi e di 
garantire il completamento funzionale degli 
ospedali mediante la concessione di contributi 
dell’intera spesa occorrente rateizzata nei vari 
esercizi; il deputato Venturoli, il quale pur 
concordando con il Ministro sottolinea la ne- 
cessità di prevedere, all’articolo 2, il previo 
parere consensuale dei comitati regionali per 
la programmazione ospedaliera; il deputato 
Foschi, il quale si associa alle considerazioni 
del Ministro Ripamonti rilevando che al di 
là del concerto sarebbe necessario fissare la 
piena competenza del Ministero della sanità 
per quanto riguarda la localizzazione e la tipiz- 
zazione degli impianti ospedalieri; il depu- 
tato Tantalo, il quale si dichiara favorevole 
alle osservazioni emerse dal dibattito e rileva 
che per assicurare lo effettivo accoglimenb 
delle proposte avanzate si rende indispensa- 
bile procedere a Commissioni riunite; i depu- 
tati Biamonte e Alboni, i quali si associano 
a!la proposta del deputato Tantalo di richie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasferi- 
mento del disegno di legge alla competenza 
congiunta delle Commissioni IX e XIV. 

La Commissione, quindi, approva all’una- 
nimià la proposta del deputato Tantalo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 11. - Presi- 
denza de l  Presidente DE MARIA. - Intervengo- 
no il Ministro della sanita Ripamonti e il Sot- 
tosegretario di Stato per la sanita Usvardi. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario di 
lire 13 ‘miliardi a favore dell’Opera nazionale ma- 
ternità ed infanzia (Approvato dal Senato) (455). 

I1 relatore Tantalo propone il seguente 
emendamento all’articolo 2: dopo le parole N si 
farà fronte )) aggiungere le altre (( in deroga 
alla legge 27 febbraio 1955, n. 64 I ) ,  al fine di 
poter utilizzare le poste accantonate sul cc fon- 
do globale )) che, a mente della predetta legge, 

sarebbe possibile entro e non oltre l’eserci- 
zio finanziario successivo a quello di iscrizio- 
ne in bilancio. 

I1 Presidente De Maria comunica che tale 
emendamento sarà inviato alla Commissione 
Bilancio per il prescritto parere. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Zanti Tondi Carmen, la quale ritiene indispenl 
sabile, prima di procedere all’approvvazione 
del disegno di legge con il quale si concedono 
altri 13 miliardi all’ONMI, che la Commissio- 
ne abbia un esatto quadro delle attivita del- 
l’ONM1, invitando la sua Presidente a rife- 
rire alla Commissione; il Ministro Ripamon- 
ti ,  il quale sottolinea la necessita di tenere 
disgiunti i due problemi rivolti il primo a sa- 
nare passati disavanzi e, il secondo, a deli- 
neare le prospettive per la futura attività del- 
I’ONMI; Alboni, il quale dopo aver dichia- 
rato che il suo gruppo ha sempre posto parti- 
colare attenzione ai problemi dell’assistenza 
all’infanzia e ha sempre chiesto di essere in- 
formato, ma inutilmente, sugli indirizzi e su- 
gli obietthi dell’ONMI dichiara che non B 
possibile disgiungere i due problemi perché 
il primo mira a ripianare attività che non si 
sono potute controllare e sulle quali la stessa 
Corte dei Conti ha avanzato serie riserve. Ri- 
badisce, quindi, la richiesta avanzata dalla 
col!ega Zanti Tondi di ascoltare preliminar- 
mente la Presidente dell’ONMI. 

I1 Ministro Ripamonti dichiara che presen- 
terà alla Commissione, nel termine di un 
mese, una relazione sull’ONMI e sulle pror 
spettive che il Governo ritiene di dover at- 
tuare nel settore, conformemente agli impegni 
programmatici assunti dinanzi al Parlamento 
e che soltanto dopo sarà possibile, eventual- 
mente, invitare la Presidente dell’ONM1, an- 
che perché B compito del Ministro rispondere 
politicamente alle Camere dell’operato di 
enti che siano affidati .alla sua vigilanza. 

I1 deputato Alboni accetta, a nome del suo 
gruppo, la proposta del Ministro Ripamonti 
per un esame disgiunto dei due temi. 

Disegno di legge: 

Ordinamento degli istituti zooprofilattici speri- 
mentali (346). 

I1 relatore Bartole presenta il seguente ar- 
ticolo, concordato con il Governo, sostitutivo 
dell’articolo 22 del disegno di legge e relati- 
vo alla copertura: cc All’onere di lire 3.000 
milioni annui, derivante dall’applicazione del 
precedente articolo 7 ed a quello per il fun- 
zionamento del comitato nazionale di cui al- 
l’articolo 17, valutato in lire 25 milioni an- 
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nui, si provvede, per l’anno finanziario 1969: 
quanto a lire 740 milioni con riduzione di 
pari importo dello stanziamento del capitolo 
1283 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della sanità per l’anno finanziario 
medesimo; quanto a lire 785 milioni median- 
te riduzione di pari importo dello stanzia- 
mento iscritto nel capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del teso- 
ro per il predetto anno finanziario, destinato 
a far fronte ad oneri dipendenti da provve- 
dimenti legislativi in corso e quanto a lire 
1.500 milioni con una quota delle maggiori 
entrate recate dalla legge 23 gennaio 1968, 
n. 30, concernente modifiche e integrazioni 
alla tabella dei diritti per la visita sanitaria 
del bestiame e dei prodotti e avanzi animali 
ai confini dello Stato, ai termini dell’articolo 
32 del testo unico delle leggi sanitarie appro- 
vato con regio decreto 27 luglio P934, n. 1265, 
come modificato con decreto - legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 27 settembre 
1947, n. 1099. 

I1 Ministro del tesoro 12 autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

I1 Presidente De Maria rilevato che anche 
l’articolo 7 dovrà essere emendato in conse- 
guenza, rinvia il seguito della discussione del 
disegno di legge per consentire alla Commis- 
sione bilancio di esprimere il suo parere. 

In fine di seduta il deputato Alboni solle- 
cita il Presidente a richiedere che il disegno 
di legge: (( Provvidenze in favore dei muti- 
lati ed invalidi civili )) (715), assegnato alla 
Commissione per il parere, venga assegnato 
alla competenza congiunta delle Commissio- 
ni I1 e XIV. 

Alla richiesta si associano i rappresentanti 
di tutti i gruppi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1969, ORE 17,30. - &e- 
sidenza del Presidente CATTANEI. 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle proposte per un piano di lavoro appro- 
vate dal Consiglio di Presidenza l’i l  dicem- 
bre 1968. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Mannironi, Varaldo, Cipolla e i deputati 
Messi, Malagugini e X‘icosia. 

Dopo la replica del Presidente Cattanei la 
Commissione approva il piano di Bavoro pro- 
posto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,20. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 

la disciplina degli immobili urbani. 

Martedì 28 gennaio, ore 18. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame dei disegni e della pro- 
posta di  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
22 dicembre 1968, n. 1240 recante proroga 
delle locazioni di immobili destinati a eser- 
cizio di attivita professionali, commerciali o 
artigiane o a uso di albergo, pensione o lo- 
canda (809); 

MATTARELLI e ARMANI: (( Disciplina tempo- 
ranea delle locazioni e del vincolo di desti- 
nazione di immobili ad uso di albergo, pen- 
sione o locanda 1) (607); 

Proroga delle locazioni di immobili ad 
uso di albergo, pensione o locanda o destinati 
ad esercizio di attivita artigiana o commer- 
ciale (718); 

-Relatore: De Poli. 

Esame delle proste di. legge: 
SPAGNOLI ed altri: Norme relative alle 

locazioni degli immobili urbani I) (227); 
MARICWTI: ((Vincolo dei canoni di loca- 

zione degli immobili urbani colpiti dalle allu- 
vioni o mareggiate dell’autunno 1966 J) (483); 

BOVA ed altri: (( Disciplina transitoria delle 
locazioni d’immobili adibite ad uso artigia- 
nale e commerciale )I (537;) 

CACCIATORE ed altri: (( Norme relative alle 
locazioni degli immobili urbani )) (745); 

- Relatore: De Poli. 

Esame della proposta di legge: 
BUSETTO ed altri: c( Regolamentazione dei 

canoni di affitto degli immobili urbani (229); 
- Relatore: De Poli. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Sottocommissione per i pareri. 

Martedì 28 gennaio, ore 10. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
ORIGLIA ed altri: Modificazioni alla disci- 

plina dei magazzini di vendita a prezzo unico 
(371) - (Parere alla X I I  Commissione) - Re- 
latore: Granzotto; 

MERENDA ed altri: Sospensione delle san- 
zioni amministrative, di cui agli articoli 50 e 
51 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1124, nei confronti 
degli artigiani senza dipendenti (525) - (Pa- 
rere a& X l I I  Commissione) - Relatore: Lo- 
spinoso Severini. 

Parere sui disegni di  legge: 
Modifiche in materia di tasse automobili- 

stiche (626) - (Parere alla V I  Commissione) 
- Relatore: Lenoci; 

Regolamento degli impegni finanziari de- 
rivanti al Governo italiano dall’acquisto di 
navi di tipo Liberty dal Governo degli Stati 
Uniti d’America (334) - ( P m e r e  alla V Com- 
missione) - Relatore: Musotto. 

Parere su8Aa proposta d i  legge: 
PROTTI: Norme generali sulla cubatura e 

altezza dei locali di alberghi e pensioni (221) 
- (Parere alla I l  Commissione) - Relatore: 
Papa. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche all’articolo 55 del” Regolamento 

circa la polizia, la sicurezza e la regolarità 
dell’esercizio delle strade ferrate, approvato 
con regio decreto 31 ottobre 1873, n. 1687 (342) 
- (Parere alla X Commissione) - Relatore: 
Coccia. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CARTA ed altri: Istituzione di una Commis- 

sione parlamentare d’inchiesta sulla situazio- 
ne economica e sociale della Sardegna e so- 
prattutto delle zone a prevalente economia 
agro-pastorale e sui fenomeni di criminalità 
ad essa in qualche modo connessi (645); 

PIRASTU ed altri: Istituzione di una Com- 
missione parlamentare di inchiesta sul feno- 
meno del banditismo in Sardegna in relazione 
alle condizioni economico-sociali dell’isola 

- (Parere alla I I  Commissione) - Rela- 
(266); 

tore: Musotto; 

RUFFINI: Nuova disciplina in materia di 
pubblicazioni e spettacoli osceni e contrari al 
buon costume (475) - (Pmere  alla I l  Com- 
missione) - Relatore: Musotto. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsa- 
bilitd civile derivante dalla circolazione dei 
<veicoli a motore e dei natanti (345); 

FODERARO e CAIAZZA: Risarcimento obbliga- 
torio del danno alle vittime della circolazione 
dei veicoli a motore (6); 
- (Parere alla X I I  Commissione) - Re- 

latore: Musotto. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Tutela e valorizzazione della zona archeo- 

logica dell’antica Paestum (329) - (Parere 
alla VIZI Commissione) - Relatore: Saba- 
dini. 

Parere sulle proposte di  legge: 
PATRINI ed altri: Disciplina dell’attività di 

collaboratore scientifico di specialità farma- 
ceutiche soggette a registrazione (372); 

DE MARIA ed altri: Istituzione dell’Albo 
dei collaboratori scientifici esterni dell’indu- 
stria farmaceutica e regolamentazione della 
relativa attivith (109); 

MOSCA: Istituzione dell’Albo dei collabora- 
tori. scientifici esterni nell’industria farmaceu- 
tica e regolamentazione della relativa attività 

- (Parere alla XIV Commissione) - Re- 
(272); 

latore: Manco. 

Martedì 28 gennaio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazioni alle norme del codice di pro- 

cedura civile concernenti le controversie di 
lavoro (524) - Relatore: Musotto - (Parere 
ddlla X l l l  Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

V Commissione (Bildncio e Partecipa- 
zioni statali): 

Variazioni al bilancio dello Stato per l’anno 
finanziario 1968 (primo provvedimento) (621) 
- Relatore: Isgrò. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 29. 


